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Un numara arrelrafo Coalest»! IO 

8! Ten£ie aU'Edieola, alla dartoleria Bar-
, il)i$(ia e preno i principali taii^oca'. 

lar moaiMe, dft lui respinta', venne 
v̂ «o;« Ippwvata .dàlia Camera oon'.i 

Lo seaeco-delMinistero francese 

..Cìows 1 nostri lettori avrannp vieto 
dai dispaooi di ier'l 'altro, il Gabinetto s 
Iiòiibèt' fa 'klla Cametà frano^^e batiiito 
'B(i|i*òri|me' ,^eì ', gidrno PourWery. ' S i ' 
ti;|it('aTr3,'.,dopOjg]i. \iltjiml , fiyvpimenti j 
del Daljomeyj.d» riobiamar* Uattenssioflo' 
del Govarno sulla ueoeagità di riformare 
il ftgj^aiidj 4el,l&itf«Biia ^j,speaiziopp,' 
affldancio ad un sp},?, n^fioiala ganorale 
la 4ir«i!iioM d,HlÌ9 trSJpRe di terc((„s„}i , 
mare attualmentfa divisa. Il MiViistroj 
déJ(a! terifia, .'O&V'aignao, si .oBPMe,, ,'B'J 

'ih. 

Terraitiitik b 4Bo^liòn8iSt4.f(^ i^S**'* 
ae qii(fttO'"TÌB«ltiAtoti suoni biaiiiùo- ' a l ' 
BÒro~Ì6nTsto,'.in)pe.}iiato nella ai9gfl,t^,c. 
che è già dimissionaVìo,' o se l'intero 
Gablnatt«odovrài.!'Se|fulte l« sorti.-mjfa 
nB|i|iÌ£f gjfl si'hfjjnq fin qui «ono niBlfó',̂  
oUDtraddilorie," d a -l'ultima var&ion'eu 
sembra laVjiiù 'aèeattata, 'qoant'dnqua il 
Preiidadtfeaelte (Skiiìefa,isiSnùr'I'l'odiiet.i'': 
nyft^apqja,per»?fl^o,di parlare al Mt^^/ 
sidentei'del Oijnel|(lii>, con un • pr<sté»to. J 
dì|,|PJoijs3[Bra, peij'Hioi dar faógo in.què-
atfó' iboiriSdlo ad 4na- orisi. ' • • • 

pmjtHique, | a ,pp8U5ione del Muii^.^eio 
resta sooasa, ansali taftto,,t>iii aa.si pensa 
oka idovtà.l seguire sta itdisoussipas .suli 
TDaJfcii|o',"£fJillaJ qlj^le' i},jdde'^jtra ^'o'ila' 
G^ujlo ÌFeri-y, -e ohe. uno i.(Ieglv ' 'avve^-
s&i'ptù ìr?eoo'iiol/lab''ili, quantn^^ub'rirfà 
ai maalteati apertàìn'e^te, è il Constans, 
a5j)eis§|im,o del,d9pat*fo Pourqfl^iy, prq-<i 
pO'ieute.^'doine' si è- detto, dell'ordine'' 
dfli igiowAi signifigaato saduoia. 

r',;rid:4JiDisTi . 
l'r'I ',', il '. ,,•, "Massaua, 25 giugno 
l'iji ooHbattìmanto, recente avvenuto') 

verso (l'-iltegareb''''ftt» una vittoria jibr' 
noi-,-<!i ^qni dobbiamo compiacerei, e per 
la ,opsa in fl» sMasa, e me l'^ffetlo.mo-. 
ralè'|i6e pMntrS ' sn l l /pàUl tò lonr io-
de^iW f»-^tfàii,. Hépèttando:» '(efnertdo 
ittì^aMW) S^oM'Jotti matebale,.aen-
tiranuo sempre maggio)i5iiJSa<pj,i„jippfra 
supremazia dopo le vittorie ohe si ri-
pqriws»nQ..i, 1,1,<. ,„i 1 , , 

Però la più favorevole impreasiètae è 
pcpdaStapdaiiifatito oltói queste.inostreta-
aioWi,di gijsri'a, ihaoao per.isoopo onia.ir 
la jprpl,esionef,..dellei] 6ri|)ù.a noii tfatto-, 
mess9,r.*.oi(li««me|jtando il nostro ipna-
BtigiOi .invogliwài altra popolazioni ad 
aoooata,rai> a inoi per godere pace e va­
lida tutela, e «aràijooai.faoilitato il.gra­
duale esplicamauto.idella nostra influeilia 
verio jliinterno.i.ut^ioo.imodo per aajiour 
raro prospero commercio alla Colonia. 

Qassti «limbattimenti .hanno inoltre 
il iV^a(aggio,,di, lienero 'alenate, ed ag-
gaBrriW,.lSilnn8tM ,truppe 'indigene;, di 
rioonoaoere.j pen rjmndiar,vii i difatti ohe 
poifsoiia a,Y»rej.n9Ì,,iapm9nlQd9ll'a?.iQn6 j 
di far loro acquistare fiducia in se atesaaj 

I Tutte. qU98tejQc)nàldaraKipni ^eróiiiiìn 
saranno oartarnsoto^fatte'in italiaidova 
qnasi n,«asnnQ conosca Je vera eoodi-
zioni/della C(»loniai ;o generalmBute ohi 
«a,ne,(jooupa|lQ,>fd Qon spinto a noi av-
vers'J iper premeditazioqe. 

JCamiamOi assai di ajdir lanciare con 
gra,nde p,^psOpopaa iiuvettiv» contro la 
Coiunia; nella qnale.non sempra tutto 
e «anno, e .monei jparlara di sangue 
8omps,to{ dt denari, buttati;.delie bar­
bane ili loUa. ornante, ed altra simile 
fraseologia ad efletto. , j u 

W W i è molto probabìleioha.jaella 
'"J''^."*P*'a, sfumata la piooolai.isodJi-, 
slaìiiion^ a'iaaipr proprio .9he .forse,si 
risentirà par essera noi listati viupitqti, 
Il combattimento ^^^. Mofeareb servirà 
di .argomento; agli .anti-afrioanism, per 
dire; vedete in ohe„paeae sieteUnc&ti 
a mettervi, mai tranquillità, mai paca, 
sempra la ^olgjim fa \ar lare di sé tuen-
11*9 dàvrebbe perfltó evìtaW ohe si pro­
nunziasse Il suo nomo. 

Noi' òonoàoi^'mò'Kan'ieViio 'l'inutilllà 
di tentare dî  conviocej-B chi ^ 'fon de­
ciso a noli menar buona qjial'siasi 'Ca­
gione per quanti) j^ossa 'éfsera vàlida. 
Qualunque bqqn argomento si spu4ta 
oontio le prevenzioni'di chi giud'ìoii con 
idea preooncetlo, che ritiene per assiomi 
indiscutibili. 

^ Noli scriviamo qain'di par tali per-
«onsf ma bunsl per quelle ohe bramano 
di o^noBoera e giadioare ap lesionata-
mentq i fatti,nostri. 

A queste giova ricordare ohe cjm-
baltimeiiti ben più gravi, più|fraquanli 
e sovènte oort la peggio degli Europei, 
avvennero in tnlto Ik Colonia. 

Ba«ta leggei;? la stona dell'ocoupa-
,zioue dell'Algeria, delle IndWj della 
Tunisia, di tutte le .Colonie inglesi, 
f r incéi , oMndo'BÌ, éfiiigiiuoiB, portojjhèsi | 
b'a'stai'liiggrfto.i'gltìrriali dei tefflpr no-

fstrl par oonvinoeroii ohe l'è lotte avvo-
'nuk9,,nell4,Colonla Eritrea sono un n.op-
'ni}lja,,ip poiifroato di quella eh» q'uasi 
ogu\ giorno' si succedono 'nei posiedi-
'menti deillè iitra Potenze, aenna' chi 
negli altii p'aesi s» ne meni to.acalporo 

iinconsultoj che si fece a si fa da .noi 
per t^tti,pha m .sa atesai non hanno 
•ohe un'importanza relativa. ,_ 

Il combàt&mento del Mogaral) 'è 
iUnb di qliekll aVVènitriedfcl oWlbàVi, o\iì 
idobbiamo tónipre' attenderò! nella' «i-
ta^.i.>n« iiu.ouiitroviamoi ' 11 ,i 

ÎJÎ jBU npto ojio 1̂  rBjs?i().{)pnpcpii«i-j 
jdórf te come imprese guerresche d̂ ^ que-' 
stV'popolazioni, ohe por' àniióhissima' 
itr'flfeiittin'» le ijompìóU '^iir próottfar'si 
'll'vftt*, (iooh»zz9,'o ooiàpiér» vebdottal 
idi .simili operazioni preaedentopujnta 
sofferte. ,„ , , _ , , , li'l . 
' I Mahduti orami! hanno oessatp di 
essere una setta fanatica e 'pò'lehte 
come era or sono non molti anni, « 
come? ina kotg<ind penodldmanta nel 
mondò mussulmano. Il siio temiio è 
passato, la sua vitalità è finita. 

,I<'aftirchia aempae oreaoante daoi'Jiè 
mori il 'Mfehdi) le lotte. tra gli lEiaici 
più importanti, la carestia, il vainolo,. 
la maijpanM di può scopo comnna, hauno 

;atl^ntati"r-Wlie()li"'nrlmilivi; e tolta^ogm 
•oó4«liine''é'^«nt'e ilappuré'più esaitata 
dal fanatismo religioso. 

Tr4Ua%i oramai di una accazzaglia 
dlìndividui ohe,trovasi rianitai pan .lai 
oOJìWéiienze di'un«pàèatìo oomnttd ;'ohe'' 
np|ij8,i,',qi«Sol«a(lomp(jstai^ente, in paH^ 
parcliè'non" sa' 'òke "altra' via Batterà, in' 
parta! perchè trattenuta ancora dab.ter-
rore, di oui si Vàìgono i Oa{»i';̂ olie ùa'a 
può oommeroiare por 1* proibizioni de 
gli Emiii 4'por le'toro stasse ruberie; 
cha non,coltivaci ohe infinsi muore id i , 
fame so-uda esercita il pradonag^iO. -' 

' É "adanqiia inòviÉtìblle ohe ad'dgni 
oQoasionei propizia,,iua,partito , di tale 
gente teotu qualoha razzia,. i«.,»i«ccMae 
ai loro con^i verso noi trovaasi popo-
lail'óni, aè'aìsi -ftoride, msno miserabili 
dei Mahdiati, cosi è naturale che d i ' 
questa''pU^te- ai rivòlga'tto per oompie'i'e 
le'Iorb ruberie. Com'è'naturalOi e di)-
veroso por parte nostra il tutelate le 
tribù da noi dipendenti e respingere 
colle" armi Iq aggressioni che si tentano 
a loro' daiind; - •• 

Erano pertattto aaaolul'ànlente inevi­
tabili gli scontri avvehuti 'tioUe bande 
dei Darvlso, come sarà Impossibìla evi­
tarne altri in avvenire finché durerà 
la situaziqne'attuUe. -i ' • 

Nfr è-il'oaso di fantaatioaro'su pos­
sibili complicazioni ostili coi Mahduli, 
né di> grandi lotta con essi. ' 

Il Mahdisttio come ente liostituito più 
non paiate', ed i nostri "avversari' negli 
scontri sa'ranno sempre manipoli di Der-
viBO <ihê  ajfiranno per proprio conto col 
solo jntaato di ,predaré,'seaza alcun va­
sto' soop'o, politfó'ó a nostro dmao, o oon 
m'iri('d'impedire (a nostra azione in quello 
regioni. , , 

01 sifatta situazione, e crediamo sia 
la vera, sa ne possono dedurre, a nostro 
avviso, due oooieguenzo. 

La prima è clw f icoiamo opera util­
mente politica — per U prestigio ed 
influenza ohe acquistiamo — o dove­
rosa — per gli obblighi di tutela ohe 
abbiamo verso' lo pop'ilazioni nostre'di-' 
pendenti — proteggendo energicimente 
que?lĵ _ contro le ipqursipni, altrui. Al 
chéj^i'agglpugochp'p'ossiafflò farlo senza 
temere una.,'aziono.oomHaos,doi Derviso, 
ormai disgregati ed impotenti. 

La seconda — e''quoata è assai spia-
cevola— chjì, per la ooodjziona steisa 
lu oui 81- trovaoq i Derv'iso, non si può 
sperare tranqn,iltità spi nostri confini 
verso il §qdan, ejs^ndo a ppav^edlorsi 
frequenti razzia e 'predoijaggi di 'oaro-
vape, 0 oha-quindi riuscir^ ^ssai ,dìffi-
eiÌ3, il dare la bramata es'pansioha al 
nostrd oommeroio., , 

I tentativi di lasciare da parte ^Sas­
saia'per rivolgersi verso Doka, Tomat, 
Zìig'Abu Sin, od"altra località, giàpn-^ 
ma punti ili' scambi col Gàlkbat e col' 
Ghodaret, saranno ripieghi ohe si po­
tranno tentare o«a maggiore o minore 

prospera riuamla, ma sempre oon pro­
babilità di vedersi pr^Ji fra dite fuochi., 

Dover temere, cioè, da una parte ohe 
gli Abissini icandano 'dai monti ad ag­
gredire le carovane') dall'altra, ohe qual­
che partito di DarviÉo, partendo dai 
dintorni di Kasaala, li depredi. 

Begli Abissini ai pnò avere minor ti­
more perchè pili' lontunl e costretti ad 
opbl-ara in Jiaosa 'riamlfio. Noil bosi pei 
Dervisti.i-Vitiltti 4 ohe dì trcirauoln paese 
mnssnlmano. . L- ' 

tPa l^tte qiiaste oapi,deraziuni non 
possiamo ohe • tp^rro^,jo|eoohà abbia sen­
tenziato' i! professóre Sohveeinfurth, una 
oouolusiooe, la quale'non stniiirà oarto 
i nastri letto'Ti, che ttj hanno séguito 
negli appcsszaufenti <da noi fatti sulla 
Oolonia Eritrea. , , j 

E questa opnoìusÌQJis -è ohe senza 
l'docup'aziane d!t Kasiiala è quasi im­
possibile date .diihébt»'sicuro, duraturo 
'e realmente utile al nostro 'tiòttiiSieroio, 
il.qnala, pviòiBoltantfi «parare vita ri­
gogliosi^ dpi Sijpan orientale e cha nella 
«oudizipni at'taall dei Maiidisti tal« oo-
captólo'ne ii può ora a r e con massima 
facilità' B quisi nes'snri pèHooitì. 

Il Governo centrala non può, o non 
voole ciò fare; né saranno nertamento 
'-;-,lo sappiamo beulfiajmp — le npstre 
parole, par quanto dettate ^a buone in­
tenzioni e b .sato su Tàlida ragioni, ohe 
lo smuoveranno dai «dm propositi. 

IMa intanto noi compiamo quanto ci 
sembra un nostro dovere, e oi rimane 
aempie il diritto di djire agli.Eritrofobi 
che spropiisitHóo-qitaVdo' affermano ne-
oasaariamente improduttiva questa Co­
lonia dal momento ohe non si fece a 
non SI fa par eaia oió ohe ad evidenza 
è 'provato essera in'diapousabile par ren­
derla «ffloaoementa 'produttiva. 
I E , per finire oomd atìbiaino cominciato. 
Boggiunginrao che dobhiaojo compiacerci 
dal ootobattiineuto snrMogareb, il quale 
4'nuova gloriosa testimonmasa dell'ini­
ziativa B del valóre dai nostri liffloiall, 
ohe acquUtarono in tal modo- sempre 
maggior diritto alla gratitudine loro 
dovi^t.1 dalla .Coloni.» per l'abnegazion^, 
l'intelligenza ad il coraggio già dimo­
strato in mille oocaéioni. 

Il (cholera in Francia 
Parigi, il luglio. 

Non ai poajono avere illusioni, il 
chólera è a Parigi; si chiami ' ohole-
rina, epidemu ooleriforme, chOlera ,no-
stras; è l'iepideraia ohe si svolge, non 
estesa, benigni, ma epidemia oholarosa. 

Essendo sooppiato in Russia era il 
meno che potesse fare una visita a P.a-
rigi insieme' all'Inno russo, ai btbelóls 
ruaai smaltati, ed alla cintura rmae 
dorata della signore. 

La popolazione i calmissima; aa.ne 
parla molto, ma senza inquietudini; 
«ette casi su oltre due milioni di abi­
tanti sono, pochi, ed i deoeasi moltq 
limitati; non è il caso di allarmarsi. 

L.'ammiaiatrazione prende, senza »n-
nudziarle, le disposizioni necessarie. 
Negli ospedali furono preparate la ca­
mere di isolamento; sono pronta la 
8tuf.j di dis'nfezìone, e ai raccomandò 
alU atdmpa di non-parlare della ma­
ialila, psijohè lu apavento ae è li vai-
colo migliore. . 

E probabile una. recrudescenza per 
sabato a motivo della festa .nazionale. 
In tal giorno si mangia e ai beve senza 
riguardi! il publico accorra alla rivista, 
ove Oon calori di 30 gradi bwe o si 
riposa al fresco, a l'amicone della Russia 
coglie subito ohi non ai riguarda. Si 
attribuisco all'acqua della Senua la 
causa dell'spidaraia, perchè ai mani-
fcitò per primo nel suburbio, ove non 
vi é acqua di fonte. 

SiouraHJonta l'aoqua della Senna, in­
quinata dagli spurghi della oittà,^ ohe 
travolge oani, topi, gatti morti a 'doz­
zine, fa venire il cholera soltanto a 
vederla; ma i la stessi tutto l 'anno. 
Ss' fosso essa la causa della epidemia, 
questa, sarebbe continua. 

D'alironda i medioi affermano che 
è vero cholera, ohe le malattie, ci)me 
avviene, prendoij.9 subito l'aspetto oho 
loroso, e che l'epidemia è un fenomeno 
inosplio'àbiie oome sempre. A Baku, ad 
Astrakan non vi è la Senna, a vi è 
il cholera; quindi nou^^uò essere ohe 
una causa occasionale forse, ma non 
la ^rluoipale. I cibi anche, non sempre 
sani, pe favoriscono lo Sviluppo. 

Il vino a,Parigi si 'sa che cos'èj una 
bevanda' Wà'lsaùà,' senza uva; Ora sì 
diifonde l'uso della margarina invece 
del burro; tutto tutto si altera, caffè, 

latte, legumi. Coma «arabba possibile 
dare p'ranzi oon 1 25 ed anche l . lo 
senza ingredienti di cattiva qualità e 
nocivi? Quando non fa caldo i malanni 
prodotti ai dissipano ; col ta^iaoiuetro a 
30 gradi, e l'epidemia neU'aria, i di­
sturbi gastrici diveotano cholera. 

Questa è la situazione esatta, la quale 
sperlàuio'nan ai aggraverà. Ha sarebbe 
utile festeggiare la Bastiglia oon qual­
che risarva, i l quest'anno spooialmeate, 
in cui cadendo in 'giovedì si ppoiungható 
sino alla domenica. , 

Le cuijdizioni nelle quali si trova la 
Francia davant,! al contagio ohe inqali'a 
rendono più e'^idinti quello migliori 
dall'Italia, dopo che Crispi fece votare 
l'organizzazione sanitaria, vero eyeroito 
dalla salute, assai più oiia quello dèi 
General» Boùth. In Erunola non ne esi­
ste neanche li principio. La attrlbujiolil 
sanliarii» «dHn'ripartlie fra nwlla auto­
rità diverse, senza easara nà ooordinata', 
né afdatatè. ' •' 

Non esista Una direziona generale di 
sanità publioa ; i dicasteri dispongo o-
gnuno nel proprio ramo oome credono. 
La autorità mediche a Parigi sono sem­
plicemente «onààltive, ogni j^rèfetto, 0-
gni maire, eseguisce 1 loro pareri oome 
orade. Più volta fu domandato di 00-
slituira i servizi |8iyjitari con .ua'orga-
nizzjizione' sorarilhioa e sanzioni efiat-
tive, ma'finora'la propiata rlmaaa'ste-
rile, perbllè l'àmminUtrazione fl'aneesa 
non seppe aij'eoca svincolarsi dui cappi 
in tutti 1 rimi "della vita sociale. 

I l Coi^ijordato, la finanza, la polizia, 
l'amminikrazibne locale, sono, ad un 
secolo quasi di distanza, la conserva­
zione dell'ideale di governo imperiale 
ohe al ritoccò negli accessori, ma oha 
rimase nelle basi; — e fioòhè l aF rau -
oia non avrà il coraggio di far» an-
ch'sas^ un iAslauratiO ab imis, la li­
bertà' pnò'aorii'e'rla sullo'carta, ma non 
l'applicherà hel fatto. Questa verità i 
radicali la sentono, ma mancano delle 
forme per applicarla I moderati, i quili 
avrebbero la forma, mancano del sen-
timebto a credono che ne! 1892 un 

aese s! poaa'a governare oome nel'1800. 
la divorgensa è irreparabile. 

SUICIDIO 

^ 

Tra i molti 0 vari quesiti, ohe pro­
pone il Figaro ai suoi lettori, per di­
vagarli in quella orribile, scellerata e-
state — matrigna ai 'poveri e suocera 
ai ricchi — è oeliiasirao il seguente; 

« Quile è il modo di suicidio, più si­
curo, 'iheno doloroso o — se è possibile 
— più discreto ? 

« Quali sono i suioidi storio!, meglio 
riusciti? » 

Chi propone un tal quesito, non ha 
pùnto voglia di fare uso delle ricatto 
che potranno essere date e suggerite ; 
ma però òrede 'oha, per tutti i casi, sia 
stempra bene l'andar munito d'un via­
tico di questa sorte. 

Vd^ita benedetta! Si viaggia coli'om­
brello, anche nei di sereni — si porta 
in <tasoa il laudUno pel caso degli Scio­
glimenti... della Camera — si ha nel 
portafogli il drappo e il cerotto — le 
non pochi aon quelli, che sempre hanno 
aeco la boccetta iM' ammoniaca, pel 
oaso maledetto ohe nna vipera 0 un a-
eplde morda essi, 0 i lóro cani... Molti 
son quelli ohe, oon licenza de' soporion 
0 senza, portano il revoler a lo slocoo 
per far fronte, al bisogno, a qualche 
uomo politico dalU cantonata, 0 a qual­
che filosofo delle nuove scuole Come 
mai, dunque, non s'avrebbe da portare 
nel taschino del panciotto la ricatta dai 
suicidio pronto, del suicidio onesto, a 
magariddio piacevole?,.. 

Brutta e villanisaima è ormai la moda 
del suicidio aatioo, colla piatola 0 eoi 
brando...' Verjgognoaa è la morte delle 
serve -— cioè la volata dal quinto piano, 
0 il tuffo nel pozzo. — Ignobile, e poi 
incerta, dolorosa e atroce, è la morte 
delle ragazze grulle, procurata co! car-
bo'ne acceso, 0 00' fiammiferi sciolti nel-
r acqua, anziché noli' olio. 

4nzi , a proiposito de' fiammiferi ri­
cordiamo sempre la ricetta invQlontarta, 
che scappò di bocca al medico astante 
d'uno spedale italigo, ohe medicava una 
ragazza, la qnala avea volato suicidarsi . 
co' fiammiferi sciolti in un bicchier' 
d'acqua; 0 non 0' era rieaoita. Il medioo 
disse, a voce abbastanza alta: 

< E inutilel ragazze mie, è inntile il 
voler suicidarsi col fiammiferi, sciolti 
nell'acqua. SoiogUeteli nell'olio se vo­
lete tombola! » 

Ora è certo ohe io qualcuno de' pros­

simi nfimeri deh Figaro, vorranno la 
rispostela! quesito. Pur troppe,a Himili' 
quesiti non maocit'io mai risposto. Ve­
drete, dunque, ohe, dagli, pìòchia « mena, 
tra tanle e tantó ricetta di suicidio, 
quttlonna no lofegeramb' ohe paiirà degna 
del primo premio..» < ' 

Nessun» ha in animo il «éùioidioj nea< 
«unOj ohe abbia un pò*, di senhO a di'' 
timor di Dio, Vagheggia e brima l'tin-
ticipaziono violenta del éitterraraentu 0 
delia cremazione; nel modo atesso ohe 
nessuna persona sana pensa al purgante 
0 al vB«Bi«nte 0 a! lavativo Mij pura, 
da un èiorad'all'alt'ro, da On'bra'al­
l' altra, l'uomo più risoluto a vivere e 
più ghiotto di vivere, può trovarsi fà-
oilteiente in caso di dover bramara'e 
invocare l a morte aeèoa, e di dover rao-' 
oomanllaiflì à'lei, collie all'angiolo cu- ' 
«tode, 

Quindi ha, ragii)ii| il Ifigaro, quando ^ 
sdrive ohe tutt uomo'prùdente e prOTi-^ 
déàte liU iÀ averel in 'tasoa l.i rioet'tà'' 
del 'adlpiidio dolce, 9 di'Jorelo e — di-'' 
remo noi ~- dboento a oonvanletlte. ^ \ 

Cieli.... Se tàtì'll ,aiiraoo,li e prodigi' 
produas» a produca 1» aoi'«pza — |a ' 
sdienza cli^ strappò^! ful'mine a Giovo, 
ohe tolse via 1« dià'taiize, olia fo' pit-, 
trìòe la lu(!e, oha fa pài'la'i'a il fil di ^ 
ferrò, 6 che prOmOtt'a far . oórtere la ' 
ditìge'kze m aria, 0 dlsòiplìnara negli 
eserciti e n?^li opiflcj lê  soitqmie — 
oome''ii()n sarà buona'n'inventare una 
pasticca, un confatto, un biòahierino, 
per cui, sia possibile il gran salto da 
una vita all'altra, 1 senza doglia, e s e n t a 
scandalo, e senza panra di disguato? 

Eertai là i moralisti; act[tta in bocca 
ai credenti I Non al'coàaiglia il suicidio, 
né 31 loda 0 s'approva quand' è fatto. 
Soltanto vuol dirsi cho chi ha in animo 
il Biiioidio ad ha voglia di suicidarsi 
daVv^ro,'ha in taioà' i ' consiglieri e i 
consigli che lo «Viano dal fata! paSao ; 
e i 'dottori e i professori, ohe gli mi-
naóolano |erie eterne 'ed 'et too biasimo, 
dopo il passo fatto. ' 

Comunque sia, ààpiitliàmo il Figaro 
colla suo ^ioatle; ù a se c'è tra noi chi 
risolver sappia il qttesil;d, sfcdna rìoor-
rsre alla sapienza estera, si faccia aol-
lecito a scriverci e oi tivBli il suo sa­
grato. 

Ohi sa mai che un 'pomodoro, che uno 
stooooflsso, 0 una patata, 0' an pazzo 
di sapone, 0 11 fégato d'una farfalla, 0 
i polmoni d'una formica, 0 i capelli 
d'una donna blònia, non abbiamo in sé 
gli elomenti m'eravi^liosi della mirifica 
ricetta, oho'si sta cercando? 

Nel nocoii'lo della aoaVd ' "pesca c'è 
l'acido prussico; nellij figlio' della' lat­
tuga o'4 l'Oppio. Ohi diée' a ùoi oho 
in un cavale 0 in un fagiolino, 0 in un 
rospo 0 in ith'mu^giàe, nóo<eia il se-
grato per morir presto e per morir beile 
e per passarci dai' mondo' de' minchioni 
al móndo degli Immortali, sébz' accor­
gersi del viaggio?' 

Tdtti i modi'di suiòìdio, conosciuti 0 
pratibati sin qui, àono ipcerti, dolorosi 
0 igdorainlosi e scandolòsi'...' Bisogna 
osrcare il nuovo, allargai'ai ' beila no­
vità. Chi cero», trova. ' 

L'asèoluzione delia pignora parigina 
^che Mooise l'anianla del niarilo 

Ebbe luogo, martedì a Parigi 1! pro­
cesso contro la signora Raymond, ch^ 
UCCISO l'amica Laasimoune, avendola tro- ' 
vata insieme ai proprio marito, oome 
abbiamo narrato a suo tompo. 

L'accusata è piouoja, bjuna, grassetta, 
veste elagantaiuente di nero, e si mo­
stra commossa. « ,.'1 ' 

All'udienza assiste molta folla. 
Narra, oome la Lasiimoiine fosss.sua 

amica d'infanzia; come a poco a poco 
SI acoorae dal]j( trea'oa del nji^rito ; CÔ JO 
finalmantasi«biildi,sQ(jpreàderl,i,iusi»mB. 

Sostiene tuttavia .che, ' quando pone-
trò nella' oamara'Ove Si "trovdVa' *!uo 
manto colla Laaaiitìoima, non volova'uo-
ciderla; loifeoe perchè quasi» impaiszi 
vedendosi da 'Quella derisa. 

Aveva portato oon sé un .revolver e 
un piccolo coltello, «perchè, conoscendo 
da tempo la' ireaoà di suo manto, an­
dava sempte i r lnat i , temendo qualoha 
attentato alla propria persona. 

E mterossaute la dsposizioua del ma­
nto dellfi Riymoud, oha confessò l'a­
dulterio, caro indo m 'tatti i modi di 
aggrinzarsi, 

Dopo' Una calorosa difesal dell'avv. 
Olóry, l'accusata' venne, assolta tra gli 
applausi calorosi della folla. 
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IL FRIULI 

I l i C A E . I 9 0 

di va-BollottiDO di mar ld i aoorso, 
rie città Italiane ed estere. 

A B,onia ai sono avuti 34 gradi — a 
Venezia 33 — a "Verona — Si — ad 
Alessandria 34 — a Torino 31 — a Mi­
lano 38 — a Parma 34 — a Livorno j 
sa — a Firenze 35 — a Bologna 85 — 
a Ferii 31 — a Camerino 31 — a Pe­
saro 33 — a Urbino 3 1 — ad Ancona 
83 — a Modena 32 — a Perugia 33 
— ad Aquila 33 — a Foggia 34 — a 
Chietl 31 — a Cosenza 84, a Lecce 34 
— a Napoli 31 — a Siracusa 32 — a 
Caltanissetta 32 — a Catania 81 — a 
Palermo 33 — a Potenza 81 a Ca­
gliari 32, a Vdme 81. < 

. A Parigi 18 — a Madrid 2 7 — 8 
Llabona.SS -r- a. Vienna 19, a Monaco 
di Baviera 18 — a Zurigo 21 — a Oo-
Btantinopoli' 27 — ad Atena 28, ad Am. 
burgo 17 — a Budapest 21 — a Pie­
troburgo 12 — a Mosca 15 — ad Al­
geri 27 — a Odessa 24. 

CALEIDOSCOPIO 
Il bado. 
D i un lungo ed aooarato studio atti 

• bacio • nella scienza, nella storia e 
usila letteratura, tugliamo qualche piirte 
interessante. ' ' 

SoientiRpamente pare ci sia peci) da 
dire. Maategazzà nella B'iswloffia àel 
'piacere sorifla»': «l 'baoi non sono ohe 
atti voluttuosi prodotti (ìal toccarsi e 
dal premersi di partì se(nsibilis'8Ìm«,'[)er-
ohè fornite di moltiasimi nervi e" spo­
gliate dell'epidermide >. 

L i soienza pi dita^,ancora ohe '^Uo 
sciicoar di 4><o concorrono specialnieute 
quattordici tausooli: Wrisorius, il bùooi-
tuilor, quattro, levdtor, ecc. ; aggina-
gei à il modo di percezione, e poi.... 
basili. 

Lasciamo adataqna l'angusto campo e 
passiamo alla stona. 

Il bacio esiate da quando esista l'a­
more, essendone la più felice espros-
sions 6 la pi<i tiatarale; 0 uiicque, certi) 
SUIIK labbra di una donna striogwntesi 
al seno, nell'abbandono dalle selve e 
della caverne, il 80,0 nato. II,bioiO|noo 
potè sorgere dal selvaggio connubio ptì-, 
mitivo, frutto, a, mio credere, di bri}-
tale violenza, i 

A poco a poco divenne seguo di be­
nevolenza ,0 di rispetto. Ecco nella Qe-
nesi Labano ohe baow,.<3Ì'i»eobbnj ocoòi 
in Omero e Senofonte, in Tacito a 
Plinio, cenni di tale costumanza. 

Nell'antico Ofionte si osò baciar le 
orme lasciata dal cavallo del vincitore; 
in Bgitto ed iq Assiria, i piedi ai su-
perinri. Costume ancor oggi vigente in 
persia ed in Turchia rispetto al Sul­
tano: presso 1 M^ilagasy, dove sogliono 
le mogli leccare 4 bfioiare i piedi al 
manto in segno di rispetto; e presso la 
Corte pontificia, da Papa San Caio (283) 
in poi, comp omaggio al ^,ont^fic8. 

Ancora il bacio fu usato come rito 
nelle religioni; solevano i pagani ba­
ciare i piedi ai loro simulacri, ed i cri­
stiani baciarsi Ira loro in segno d'amor, 
fraterno. Alla scoperta d'America ai 
videro indigeni inviare , baci alle loro 
divinità. 

Un romàno dei primi tempi non si 
sarebbe abbassato a baciar la moglie 
in presenza dei figli; l'inglese invece 
trova ridfcolo 11 bacio tra uomo ed uomo, 
e l'eachimei;» non vi baderebbe senza 
prima aver ben bene stropicciato il pro­
prio naso contro il vostro. 

Presso alcuni popoli il bacio alla 
propria mano è sogno di devozione e 
di rispetto verso una persona; come lo 
fu in Ispagna, iji .Francia ed in Ata­
lia il baciamano,* reso storicamente fa­
moso da don Pedro, il quale, diventato 
re, face dissotterrare il corpo dell'a­
mante Ine» de ,Cattro ed obbligò tutti 
i nobili del regno a baciarle la mano. 

Quella definizione oho invano si cerca 
nella scienza, la irovìamd invece nella 
l«tteratuia. È' d a ^ dal Bnrns, poeta 
inglese del seòiìlo scorso: 

Umida impronta d'uà soave affatto. 
Tonerò pegno di future gioie, 
. . . . oariaiìmo vincolo fra uu coro 
giovino e un altro giovin coi- dilotto. 

Eloquente BÌlenzio, confeasione 
Muta, infantile gioco, dolce orìgine 
Di pasBÌon, carezza qunlo ognora 
Fra le colombe B' usa, conceislone 

Cadta, d'un chiaro giorno ardente aurora. 
11 primo poeta ch'abbia cantato que­

sto gioco (per vero non tropp'i infan­
tile), è Amarn, 10 a. 0, ohe scrisse in 
sanacritto una specie di canzone, la 
quale potrebbe, e per leggiadria di 
concetto e per eleganza di traduzione, 
comparire sulle pagine dal migliora fra 
gli elzeviri. 

Veramente, anche prima, nelle lette­
rature persiana, gteoa, latina, si trovano 
dei cenni, ma non mentano ricordo. 
Dopo Amaru, Catullo, e nel sec, VI un 
cinto di Baia in pràc(ito,,ed un altro 
in arabo di Ben Seddab. 

Nelle Istteratur» moderno 0' è tutta 
una fioritura di poeti ohe hanno can­
tato li bacio e per non far torto a nes­
suno citiamo, solo un cauto Zingano che 
tornerà simpatico alle lettrici: 

Di', s'io fossi un tuo piccolo bambino 
K le tu foBBÌ la mia vecchia mamma. 
Un bado nlmano mi daresti, amore* —-
No, troppo audace «Iste voi, signor». •— 
Ma poi che un tuo bambino non Bon io, 
Pel eho non sai tu la mia vecchia mamma... — 
Ah, questo voramento è un altro affare l 
Si, bel signor, ti voglio tm bacio dare. —• 

S basta cosi, per adesso. 

X 
La data storica. 
14 loglio ( 1602 ). Nasca a Pescina 

negli Abruzzi Giulio Mazariuo, divenuto 
poi cardinale e ministro celebre ohe 
governò la Francia durante la minorità 
di Luigi XIV. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Il pianto è OD conforto per la donna, 

uno strazio por l'uomo. 

La sfinge. Monoverbo. 
NZA 

Spiegaz,della «deoapitazionespreccd.i 
SALMA-ALMA 

X 
Per finire. 
In Tribunale: 
— Scegliete: tre giorni di carcera, 0 

trenta lire. 
t— {Stendendo la mano) Trenta lire, 

signor Presidente. , • 
Penna e S'orbici 

DALLA PROViGIA 
C l v l d a l » , i4 luglio. 

Una iìlmi)8trai',iona pel Collegio. 
Ieri a sera una sessantina di cittadini 

fra i più cospicui hanno fatio, una bella 
dimostrazione in favore del tìoilegio Na­
zionale, rjanendosi a banohettQ nella s^la 
dell'albergo al «Fr iu l i» . 

Con CIÒ essi hanno votalo affarmare 
opportiinemeuta la aniidariotà deli'iniero 
paese, che ama e predilige questo suo 
istituto — pel quale ha fatto tanti «a-
criflci,™ di front» alln ««ii.'iuz9 del Go­
verno nel regolarne ia posizione econo-
mìosì nei bilanci dello Stato,'0 di froi^te 
alle menu dei clericali che vorrebbero 
averlo in mani loro, 0 diversamente e-
aautorarlo e sopprimerlo.^^ 

Naturalmente là dimostrazione era 
fatta all' indirizzo di chi rappresenta 
l'istituto, e cioè del Eeltor.! oav. Gio-
Vdpni Zanei, distinto grecista e latinista 
6 poeta felice,, e dei professori della, 
varie scnole — i quali intervennero tatti 
al banchetto. Icutile aggiungere che la 
più grande cordialità' regnò durante 
tutta la aerata, e che vi fiirono brin­
diti e discorsi d'occasione, 

É degno poi di singolar menzione il 
contegno verarnsinte lodevole e saggio 
dell'illustrissimo Sindaco u di qualche 
altro membro del Consiglio d' aramini-
zioue del Collegio, i quali dspoiero,sulla 
porta della ss.la del banchetto quella 
qualunque animosità oh» potevano nu­
trire verso r egregio Rettore per certi 
screzi avvenuti recentemente nel seno 
del Consiglio stesso. Forse riconobbero 
che il torto era dalla parte loro, e ciò 
non fa cha raddoppiare il loro merito,, 
perchè a! giorno d'oggi è virtù di po­
chi il riconoscere lealmente i propri 
errori e farne ammenda. 

(?) 

TEll'rATO SiJICHIlìIO 

Jori a sera il macchinista dell'ultimo 
treno ohe viene ila Ponogruaro sulla 
linea della Società Veneta, quando fu 
circa a metà strada fra Palmauova e 
Santa Maria la Longa si accorse, es­
sendo ancora giorno, di un uomo ab­
bastanza civilmente vestito che stava 
disteso a qualche distanza traverso il 
binario. 

11 macchinista apri tosto le valvole 
della locomotiva, e potè arrestara il 
treno primA di raggiung'ere quello «co­
nosciuto cha evidentemente av»va fatto 
un tentativo di suicidio, e che, .visto ar­
restarsi il treno, leyoaai rapidamente e 
si diede a scappare traverso i campi. 

Nnll'altro si sa sul conto di questo 
fuggitivo daila vita, ch'i vide fallito 
fortunatamente il suo intanto, 

S o s p e t t o l a d r o . In Latisana 
venne denunciato K. A. quale sospetta 
autore del furto di un orologio d'ar­
gento dal valore di L. 8 in danno di 
Zacolo Luigi. 

S e t t o t a c r h i u i r h » p c e u -
d o n o i l v o l o . In Aviano ignoti la­
dri rubarono in danno di Da Marm Do­
menico satte tacchini det valore di L. 10. 

GRONAGA m m i u 
ILEZIOKI àiraiSTRàTlVI; 

Una riunione di ier ssra dei nustri 
«mici per conorstare una lista di can­
didati «I Consiglio comunale, riaaol molto 
animata. 

Quasi tutti ì presenti presero la pa­
rola ad unanime si dimostrò il diviia-
mento di lottare energicamente per e-
vitare il danno e il disdoro ohe altri 
ole^icali abbiano ad entrare nel Consi­
glio. Nò si è mancato di acosDuars alla 
possibilità di aoccrdi con i comitati spe­
ciali di determinate classi di cittadini 
ed anche con qualche periodico. 

In vista della diversità delle proposte 
i convenuti dslibsrarono di riunirsi nuo 
vamente qneatia sera per prendere le 
definitive d«llberazloni. < ' 

Il presente accenno ssrve anzi di 
invito per quei pochi ohe jer aera non 
poterono intervenire. 

— Anche il Comitato dei negoziami 
ai è occupato ier sera per concretare 
definitivamente la propria lista in se­
guito alla diqhiairazlone fatta dal sig. 
Serafino Moretti di non voler accettare 
la candidatura. 

Vennero anche fatte pratiche per ac­
cordi, più 0 meno poaaibili, can altri 
Comitati ih mèrito ai nomi dei candi­
dati da raogamaadara oltre quelli 

ai 
rf(opomaadare 

speciali. 
'-t— Noi non cesseremo dall'invocar» 

còDcordia, e dal raccomandare di non 
pèrdersi in ulteriori ritardi , poiché il 
tempo stringe, Oggi è giovedì, e, salvo 
errore, le elezioni si hanno a fare do­
menica. 

Le ciambelle del «Cittadino». 
Il fogl.o clericale non è mollo fortn-

nato neir esordio di questa campagna 
elettorale. Le' prime ciambella che si è 
meato a fabbricare, non gli sono riuscite 
col buco. Puòdarsì' che ne sia colpa la 
« settimana' di S, Etmacora » oh^ porti 
la iettatura, ma' tuttavia il fatto non 
è da lasciar, passar» inosservato. 

Prima diambella senza, buco. 
Uno dei pezzi gresil della sua lista 

non ne vuol sapere di quella candida­
tura, e lo fa sapere, onn un bigliettino 
molto esplicito, non già al foglio cleri­
cale che l'aveva proposta, ma agli 0,11,11 
tre giornali'-cittadini. ' . ' . ' • , '-' 

Al foglip clericale è lasciato il con­
fortò di pubblicare nn'avvertenza colla 
quale invita gli elettori a votara ancke 
per quei candidati cha non volessero 
saperne di figurare nella sua listai.,. 

Seconda ciambella senza buco. 
11 Cittadino pretende di averci colti 

in flagrante reato d'ìocpereoza, e lo dice 
colle seguenti parole: 

« L'organo sinistro, cioè dell» « as­
sociazione progressista friulana « e ' « 
del popolo,.» data opportunitate, nel 
suo numero di ieri . in prima pagina, 
IV colonna, sotto il titolo • Un co 
mitato olle si squaglia » dà la berta 
al partito di destra, e si mostra sicuro 
di vederlo squagliato. Poi in seconda 
pagina. I I I colonna, sotto il titolo •• 
elezioni amministrative » amoreggia 
coU'organo destro friulano, lo chiama 
« egregio confratello • e SPCO lui si con­
forta, si lamenta, dubita 0 spera, in­
voca l'accordo « prima ohe spunti l'alba 
del prossimo lunedi >. 

« Ma, in quarta colonna, sudetta 
pagina e sndeito titolo, dà nuova e 
solenne prova di affetto, ili riconoscenza 
a di stima al collega, il Qiomale di 
Udine, scrivendo: 

« Pel Consiglio Provinciali alcuni 
« amici nostri hanno fatto il nomo del 
. oomm. G. L. Pacile, Senatore. Noi 
« accettiamo l'ottima idea che non ab-
« bisogna di raccomandazioni, purché 
«gii elettori vadano a votaraI,, » 

« Quattro parole che valgono un Perù, 
< Da'esso risulta che il Friuli, stende 

la mano al Giornale di Udine per ri­
ceverne aiuto, ed alza in pari tempo il 
piede per dargli.'., tanti ringraziamenti I! 

« Come seno coerenti e leali questi 
maestri del popolo! Viva gii stomachi 
forti ! '• 

Il Cittadino — poiché è tanto furbo 
e ci tiene d' occhio come il oarabiniera 
del Sior Paolo Inoioda ~ si dia la pena 
di rileggere il friuli del 6 luglio cor­
rente, pagina seconda, colonna seooada, 
a troverà le seguenti parole indirizzate 
ai liberali del partito moderato,ah6 fanno 
oapo appunto al Giornale di Udine: 

«Avremo ben tempo di Bzznffarcl di 
• qui a qualche mese per le elezioni 
> politiche, che non presentano psriooli 
« d'liiflltraraenti vaticanesohi j frattanto 
• procuriamo di andare d'accordo nelle 
t elezioni amministrative, per U quali i 
• clericali brigano e purtroppo liescoDO, 
«ove più ove meno, in ogni città e 
«borgata d'Italia.» 

Ergo, altro è parlare di politica ge­
nerale, altro di amministrazione locale, 
e noi questa distinzione l'abbiamo fatta 
prima ohe il Cittadino — in arretrano 
sempre, come è dovere di ogni buon 
clericale — venisse ad insegnarcela. 
Anche nei riguardi dal Consigliere pro­
vinciale da eleggere, noi potevamo per 
lo stesso motivo procedere disgiunti dal 
Giornale di Udine, dacché i clericali 
non avevano candidato proprio e quindi 
non c'era pericolo d'<infiltramenti va-
ticaneachl ». 

Che c'entrano dunque gli «stomachi 
forti» • le • pagnòtte >, delle quali. 
parlate imprudentemente più innanzi, 
0 Imperturbabile campione degl'tnfó-
ressi cattolici?! Da stomaco a «lomaoo, 
voi- avete dato prove di saper fare tali 
digestioni, ohe vi spelterebbe di pioo 
diritta il diploma di struzzo fra gli 
struzzi della gerarchia ecclesiastica!... 

Del resto noi non serbiamo rancore 
al' Cittadino per le impertipenze che 
si prova a dirci con molta buona vo­
lontà, ma con scarsa riuscita. Quando 
gli affari tnioacoiano di andare male, 
si ha ben diritto di essere io collera 
e di rompersi qualche dente cercando 
di mordere il prossimo. Noi anzi fao-
oiamo loto cordi al confratello cleri­
cale l'augurio di migliori ciambelle per 
l'avvenire. 

I l i V r l b u n a l e , Il Bollettino giu­
diziario pubblicato ieri, contiene la ao-
guento disposlzitue; 

Buifuui, giudica al Tribunale di Udine, 
riceve l'aumento del deoimo dello sti­
pendio. 

M o t i d i k b a z K o l i i 8 » » . Biepi-
lego delle reglitrazioni delle pubbliche 
pese. 

Sozzali gialli ed incrociati gialli, 
Udine Kg. 2605.200 »L, 3,818 L. 8,388.23 
Pordenone „ 3332.300 „ 8.4,17 , 11,419,61 
Bacile „ 731.a50 „ 3,480 , 3,490.91 
S.VltoalT. , 88J7.400-„ 3,S2T ' 11,040.34 

Totale Kg, 9878,850 L. «8,8«9.39 
ADEQUATO . . . h. 3 . 3 7 5 

Boxzoli verdi, bianchi 
ed incrociati bianco-verdi. 

Udine Kg. 8a.3oaaL. 3.321 L,.273.38 
Pordenone • 110.210 . 3.261 • 369.43 
S. Vito al Tagl. . 61.800 . 2,943 . 1Ó2.40 

Totale Kg. 344.310 L, 736.26 
ADEQUATO L, 3 .81-4 

O s p i z i m a r i n i . XX;S:UI° elenco 
offerte : 

Somma antecedente lire 2120.36. 
di Prampero co. Gialla lire 10, Mali-
sani Bllsa 2. 

H i t a d i » , c U t a d i a a . Programma 
d^i pezzi di musica che la Banda citta­
dina eseguirà questa sera alle ore 8 
sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia N. N. 
2. Sinfonia «Aroldo. Verdi 
3. Valtzer • La bella Inco­

gnita • Fahrbach 
4. Finale « Lucia di Lammer-

moor » Douizetti 
5. Centone • La campana del­

l'eremitaggio > B^rra 
6. Polka N. N, 

e i o l o t i e s a l a c e l o . La veodita 
per le famiglie al Caffo Darla si fa 
anche nel cortile annesso alla oilelleria, 
con ingresso tanto dall'andito verso 
Mercdtovecobìo quanto dalla Riva de 
Castello. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udm» — R. Istituto Tecnico 

14 - 6 - 83 •r« 9 ft. or» 3 p. ore 9 pj por. IS 

Bar. rid. » 10 

or» 3 p. ore 9 pj 

Mtom. ucao * liv. liei maro 742.2 T42.6 742.S 743.5 
[Jmido reUt 64 78 69 83 
State di cijl» misto oop. cop. cop. 
Acqua cail* i*. 9.6 — — S.4 
S(elireùoQ9 — SE SE — •(vaLKiloi». 0 I 1 0 
Term. o«atigr. 25.8 23.6 20.9 21.5 

PORTE D'ASSISE 
Peculato e fniao 

Nella seduta di ieri, vennero assunti 
parecohi testimoni di poca importanza 
ed i periti . , 

Oggi continua la discussione fra x 
periti e dopo (jarlerà la Parte civile, e 
il Pubblico Ministero farà la sua re­
quisitoria. 

Domani vi saranno le arringhe della 
difesa ed il relativo verdetto. 

V r l b u u a l e 
Udienza 13 luglio. 

buglione Antonio di fornalit, impu­
tato di furto di legna, venne assolto 
per non prosata reità, 

Allegri Zeno,, e 3iacomini Francesco, 
guardiedll'io8nza,il primo iaVedronzo, 
(Lusevsra), Il secondo in Platiiohis, ven­
nero condannati per furto, oiasoiiao a 
4 m«si e 20 giorni di reclusione.' 

I preziEl sul meroMttk d'oggi 
QràM ' 

Orauoturco allieti.'da U' 12.-» 18.-
Cinquantino n da • 
Qialione « da „ 

-1- ,— a —.— Cinquantino n da • 
Qialione « da „ 
Sèmi Oiallono • da » • 18.20 a 13.30 
Olaltonolno « da > —-,—- a —. » 
Frumento • da • 18.75 a 1 6 . -
Segata « d a » 9.80 a 10.78 
Orzo brillato al qnlnb da • —.— a 39.— 
tr.„;.,„\! (àai plano fr. . d» « 
^W^"" Uìpiglani , da , 

30.— a 85.— 

Sorgorono , da , —.—fi —,— 
Lupini „ da B —.—- s —*.-», 
Saraceno « da » —.— j <—.— 

Pollame ' 
Oapboni al Kg. da • • 0,—« 0.— 
Galline > da « 1.—« I.IO 
Polli • da , l.dOa Lia 
Oche vivo • da », 0.65 a 0.60 

Foraggi e combustibili 
Fieno I. qual.vec.slqumt. da, , 6.00» 7.— 
Fieno II. nuovo » da <* 4.30 a 4.60 
AltlBaima ' „ da *• 8.20 W 3.ao 
Erba Spagna j , à» » 4.60 a,'8.-1-
Paglia da lettiera , » da > 0.— » 8.40 
Legna tagliate « da a 3.29 a £.40 
Legna in stanga » , da » 2.15* Z.20 
Carbone I. qualità > da „ 6.70 a 6.90 
Carbone li. , •• da • 6.80 a e,9S 

Burro, formaggio e uova 
fìurro del piano al Kg. da « 1.66 a 1.60 
Burro del monte • da > 1.70 a 1.35 
« „ , „ , „ j „ ( del monte • da • Formaggio ^j^,p„„„ . j , , 

Uova «1 100 • da . 

0.—a 0 . -
1.45* 1.70 

« „ , „ , „ j „ ( del monte • da • Formaggio ^j^,p„„„ . j , , 

Uova «1 100 • da . . 6.—a 6.60 
Erbaggi 

Pomidoro al Kg. da L. 
Patate fresche ' ' i> da > 

0.—» 0.— Pomidoro al Kg. da L. 
Patate fresche ' ' i> da > O.OS* 0.08 
P M l l fraicU , > > dî  > O.Ua.CJe 
Tegolino » da » 0.00 a 0.08 

O.OBs 0.10 Erbette • da • 
0.00 a 0.08 
O.OBs 0.10 

Frutta 
Fragole , » da L. , 080» 0.90 
Lampone < • » da • 1 0,80 al. 0.85 
Ciliegie > da • 0.—a 0.— 
Armellpl » da > 0.18 a 0.40 
Pera » da • 0.18 a 0.84 
Progne » da . 0.07 a- 0.10 
Pomi t de, • 0.—a p — 

Tempera tura(masslma 
(oriinlma 18,2 

Temperatna mmima all'aperto 15,7 

Tempo probabile 
Telegramma mileorioo dall'Ufficio cen-

trale di'Eoma, ricevuto alle ore 6 pom-
dal giorno 14 Luglio 1892. 

Venti abbastanza forti intorno po­
nente, cielo vario tendente al sereno. 
Qnalche temporale Italia superiore. 

Particolari della tremenda catà-
, strofe di S. Gervais presso Cha-

mounix — Le numerose vittima 
irriconoscibili. > 
Seco i particolari della aatastrofe di 

San Gervais. ' 
Oltre ad 80 cadaveri che furono fi­

nora ritrovati, molti altri sodo sepolti 
nell'alluvione • quattro furono traspor­
tati dalla corrente. Il rioonosoimenic ' 
dei cadaveri riesce difficilissimo. La mag­
gior parte si trova in condizione da 
non potersi fotografare. • • ' 

F ra i morti vi san» dna aposi' in 
viaggio di nozze, un prete ed una mu­
latta. ' <, y • . 

Quasi tutti gli stranieri' ohe si tro­
vano in cura allo Stabilimento bagni 
sono periti. Finora si riconobbero sol­
tanto sei vittime; però i registri del­
l'albergo pervenuti permetteranno delle 
ricerche. 

Nel villaggio di Fayet si ritrovarono 
in una delle otto case rovinate quin­
dici cadaveri completamente nudi. 

Nel villaggio di Bionnay si rinven­
nero trentacinque cadaveri ; -in questo 
villaggio le acque salirono a trenta 
metri d'altezza. Quando il torrente r,ig-
giunse lo Stabilimento dei bagni il sor­
vegliante batte a tutta le porte dei ba­
gnanti; quindici di questi furono sal­
vali dalle finestre ed altri venti con un 
ponte gettato subito sul turreule. 

L'Arva trasporta cadaveri e mate­
riali. Esso fu sbarrato presso Ginevra 
por fermare 1 ipadaveri. 

Numerose persone si sparsero per la 
campagna e la foresta alU ricerca dei 
cadaveri onde fare la lista delle vittime. 

Finora nessun italiano è etato con­
statalo fra le vittime. 

* 
Si hanno sbcoessivamente le seguenti 

notizie : 
Le comunicazioni con Saint Gervais 

sono difficilissime. I cadaveri rinvenuti 
appartengono'tutti al personale dello 
stabilimento balneare, ovvero ai vicini 
villaggi. 

1 Finora si rinvennero soltanto due oa-
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davorl dei pensionati nello étabiliiBentd. 
Credtisi ohe le vittlinii dallo ntabili-

mento saranDo novanta, e le vittime fra 
gli abitanti dei villaggi vicini una ses­
santina. 

Por la maggior pari» i cadaveri sono 
orribilmente mutilati e schiaociati; la 
eonelatttzìone dell'identità sarà quindi 
lunghissima, tanto più ohe la oorrento 
n« ha trasoinato la maggior parte. 

Nello stubilìtnentD balneare si trova­
vano cinque ecolesiastioi ; crcdesi ohe 
tutti sisno morti. 

Fra le liste delle pernon* morto, fe­
riti) e salvate non vi à nessun italiano. 

A PARIGI 

La grande rivista di oggi. Res-
smann. L'epidemia. La chiusura 
della Camera. 

SI telegrafa da Parigi 13; 
Il generale Sauasier govarnatore mi­

litare di Parigi ordinò che le musiche 
di tatti i reggimenti che parteoiperauno 
alla grande rivista di domani, alternino 
il suono della Marsigliese coll'luno russo. 

Si 'sta organizzando una grande di-
mostraziona' in onuro deli' ambasciatore 
russo ohe rilardò apposta la sua par­
tenza, 

La rivista fu fissata p«r le ore tre 
invece ohe per le ore nove, come volevano 
gl'igienirti in vista dalle condizioni sa­
nitaria, appunto perchè la detta dimo­
strazione riuscisse più afTollata. 

V'Io'quet ricevette l'ambasciatore ita­
liano llesumann nel pomeriggio. 

La Lanterne, il liappel, l'Auloritè, 
considerano il discorso di Bassmanu 
come una perfidia maochiavellica par 
ingannare la Francia (!?). 

— L'epidemia coleriforme continua. 
Ieri i casi furono 12. 

— Alla Camera Loubet lesse il do-
crete di ohmiura dalla sessione ordi­
naria, Nessun incidente. 

Lavoro statistico 

Al Ministero dalle Finanze si sta e-
«t'guondo un importante lavoro stati-
sticu sulla produttivili di alcune im­
poste divise por regioni, Si tratta di 
vedere dove le entrate hanno, in questi 
ultimi mesi, olTerto diminuzione di pro­
venti e dove, invece, vi estate aumento. 

Ma, più che a una indicazione ana­
litica e fltutistica, questo lavoro deve 
servire a stsbilire dei dati in base ai 
quali l'on. Griolitti compilerà il pro­
gramma finanziario uiettorale da com­
prender» nói suo disoorso programma. 

V S UEC€II!':«0 
ABBRACCIATO DA UN MORTO 

Nella ciità di Kiagenfurth in Ca-
riiizia è avvenuto un fati» raccapric­
ciante. 

Gimeppe 3chmidt, ricco negoziante 
tedesco, mori domenica di tifo; a canea 
dell'eccesaivo caldo, venne sepolto nel 
pomeriggio dello stesso giorno. Il bec­
chino Giovanni Mayer, osservate che 
il cadavere aveva preziosi anelli ed 
indossava una marsina nuoviasimii, ri-
solB* di derubarle. Infatti la notte se­
guente, mentre infuriava un terribile 
temporale, disotterrato il morto — volle 
spogliarlo anchedella marsina; ma glielo 
impedivano le braccia incrociato sul 
petto. 

•Mayer appoggiò allora il oBiiaver» 
in un angolo del cimitero, ritenendo 
ohe tale posizione gli agevolerebbe la 
spogliazioue. Quantunque il cadavere 

foste di attttiiru gigantesca, irbecchiii» 
riutci infatti vi :iprirgli le irrigidii» 
bruccia. 

Però all'improvviso si «enti stretto 
come io una moisa di ferro dalle brac­
cia dei defunto, che si rinchiusero, e 
invano tentò svincolarsi. Il cadavere 
con gli occhi spalancati, vitrei... Il bec­
chino, grondante sudor freddo, gridò 
pazzamente aiuto; poi svenne. 

Solo ieri muttina alcuni passanti lo 
liberarono dalla tremenda stretta e lo 
trasportarono all'ospedale. Rinvenuto, 
raocoolò ai medici l'episodio e ieri sera 
— causa lo epavento ~ mori di con­
gestione, I medici spiegano l'abbraccia­
mento del cadavere come un tenumeno 
della rigidità cadaverica prodotta dalla 
contrattibilità dei mnscoli, che certamente 
non sarebbe avvenuta qualora il Mayer 
avesse atteso qualche giorno a spo-
giiare il morto. 

La popolazione ò impressionata, a 
aopra un fatto naturaligsimo si accre­
ditano, al solito, mille fantastiche leg­
genda, 

La campagna serica 

La campagna serica volge al suo line, 
tanto ohe seno chiusi oramai la mag­
gior parte dei mercati. 

Ne! bollettino n. 9 del ministero di 
agricoltura si raccolgono le mercuriali 
dei bozzoli da seta per 135 maroatì, 
Sno al giorno 10 luglio. 

Bisulta d<i esaa che furono venduti 
miriajjramini 10907 di bozzoli di razzo 
pur*, al prezi!o da lire 20 a lire dO, 
per un importo di L. 701,613; mi-
l'iagr, 4345 di tazze iuorooiats a boz­
zolo giallo al prezza da lire 25,60 
a lire 37 SO, per un importo di 
lire 141,979; minag. 10247 di ripro-
duEione giapponese o ohiuess a bozzolo 
verde, bianco e verdino, comprese I* ri­
spettive incrociature, al prezzo da lire 
26 a lire Sii, per un importo di lire 
312,967 ; e miriagr. 349 di importazione 
giapponese (caitoni) a bozzolo verde 
e bianco, al prezzo da lire 27 a lire 
37, per un importo di lire 11536, 

In complesso furono venduti miriagr. 
34848 di bozzoli, psr un importo di lire 
1,168,093. Tenuto conto delle notizie 
contenute nei bollettini precedenii, si 
ha che la quantità di bozzoli venduti 
si ragguagliano a miriagr. 1,258,330, 
e il valore a lire 42,341,991. 

mmm E DISPACCI 
DEL RIATTINO 

Il cambio delle guarnigioni sospesa 
Si assicura — ciò clie del 

resto si vocifera sino da tempo 
fa — che,,dietro le insistenze 
dell'oli. Giolitti, il ministro della 
guerra ha consentito a sospen­
dere per quest'anno tutti i 
cambi di guarnigione economiz­
zandosi così dai due ai tre mi­
lioni. 

L'Etna 

L'eruzione dell'Etna aumenta. 
Le correnti di lava si avanzano 
rapidamente distruggendo cam­
pagne fertilissime. Continuano 
1 forti boati. Il disastro ò grande 
e sono urgenti i soccorsi. 

Le elezioni inglesi 

Londra -13 — Ji'inora furono 

BOLLETTINO DELLA BORSii 
U o n i l i t a 

It>l, B % ooatanti 
> iìne piese aprile . 

Obbligazioni Asie Eccled, 5 <>/,. . 
Oblt l lg iaaloiKl 

Ferrovid Meridiouali ex coup.. . , 
3 % Italiano 

Fondiaria Banca Nasionals 4 Vn . 
•» ' / • -

„ • 5 «/a Banco dì Napoli . 
F»f. Udine-Pont 
Fondo Cassa Rìtp. Milano 5 7, . 
PMrtito Provinola di Udine . . . . 

A z i o n i 
Banca Nazionala 

" di Udina . ! , ! ! ! ! . ! ! ! 
• Popolar» Friulana ! ! , ! ! ! 

„ • Cooperativa Udinos 
Cotonificio UdiDQ» 

' • Veneto . , ' 
Società Tram-tria di Udine 

i fe>'rovia Meridionali ' ' . ' 
Mediterranei .' . . 

C a m i t i e v a i a t o 
Francia ^. . . chequi 
Germania . 
Londi'a , « 
AiHuria e Banconote . . . . « 
Napoleoni • 

IJIt l i i i i d l s p n c c l 
Ctiiuaura Parigi eu coupoua . . , , 
Id. Boulovardi), oro 11 Vi pcm.. . 

Tendenza buona 

UDINE, 14 Luglio 1892. 
ti luglio ? luglio 3 luglio 9 luglio; 
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26,03 2fl,08 
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100.-

1S40. 
112,— 
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eletti 498 deputati, cioè conser­
vatori 220, unionisti 38, glad-
stonianì 198, parnellisti 6, an-
tiparnellisti 36. 

I ministeriali hanno quindi 
finora 258 seggi, l'opposizione 
240. 

Gladstone fu rieletto a Niod-
lothian con 5845 voti, contro 
r)155 dati al colonnello Wau-
chape, unionista. 

La maggioranza in favore di 
Gladstone quindi 6 minoro di 
3948 voti in confronto di quella 
avuta nell' elezione del 1885. 

Nel Ministero francese 
L' Officiai di Parigi pubblica 

la nomina di Burdeau a mini­
stro della marina, 

Pasteur moribondo 

V Eclair pubblica, sotto ri­
serva, che il dottor Pasteur, in­
ventore della cura antirabbica, 
è agonizzante. 

BI B L i O T EOA 
Mia pipa. 

Ode greca del prof. Oiovanni Zanei. 
Cividaìe, tip. Pulmo. iS9Z. 

Eooo una prova che non mancane 
aìiiattn in Italia gli appassionati e ge­
mali cultori delle l i i igut olasBiohe, ed 
una solenne smentita alla geremiadi 
di coloru che vedono in Grermauia riu-
novarai i tempi del Poliziano, e qui perpe­
tuarsi invece le grevi ore dell 'Arcadia! 

II prof. Zii ie i ha saputo, in quest'ode 
grazioaisaima. far rivivere quel dolca 
idioma che ha rubato alle aurore del-
l'Egao la magnificenza dei colori, eil 
alla musica della natnia l'armonia dal 
ritmo; e non già collafreddezzaanatomica 
del grammatico che porta un nuovo 
contributo alla filologia, ma con l'anima 
appuasìoneta del poeta che (a fremere 
sotto le parole i sentimenti del suo cuore. 

Egl i ai rivolga « a l l a p i p a » , e i s s ^ n n ^ a 
kap/ioforon, poroliè fru le spire azzur­
rognole del tabacco chH ai brucia nel 
3U0 e«uu, gli fa dileguare la triatczza, 
e lo ammaestra che in questo mondo 
tutto 6 fumo, hapnòs: anche:., la spe­
ranza! 

É il pensiero leopardiano della vanità 
del tutto. 

!Fnmo è >.., la sorta delle umane genti.» 
Io avrei desiderato che il poeta fosso 

stalo meno pessimista e più hwmorista; 
e perciò gli auguro ohe dopo aver bene 
rimpinzaiu lu sua Scfiemnitz di bnou 
tabacco nri<!iituie, aspirando a piena 
bocca il grato profumo, si ouuvinoa ohe 
ae in qut-ato mondo e' è molto fumo, 
non manca perù tult'affdtto l'arrosto, 

Comprendo ohe « non essere nati è 
certo un b e n e » , ma non condivido la 
sna opinione oba ai debba deaideràra 
un presto esilio dal mondo. Ci sono 
tanto balle cose ancora quaggiù, ohe 
sarebbe proprio assurdo l'abbandonarle 
par sfuggire la mala compagnia dei 
disonesti! « N o n ti curar di lor> . . . e, 
nelle oro di spleen,\ina. buona pipa! 

L' ode Bi t iova tradotta In italiana, 
nello s tesso opudcolo, dal prof, Frnnoe-
scbini, il quale ha saputa conservare 
lo stesso metro ed il medesimo numera 
di versi dell'originale, ritraendo con frase 
quasi sempre felice il pensiero dall 'au­
tore. Precede una lettera latina di d«-
dioa al prof, Iinpuiiomeni, del medesimo 
prof. Zanei, il quale si dimostrò COMI 
pure valente latinista. 

Esprimo dunque le mia oongratula-
zioni ail'egragio autore, che Illustra coni 
chiaramente il suo nome, a fa che an­
che la nostra Ciyidale nella aristocratica 
repubblica delle lettere abbia il suo 
posto d'onore. B. 

Corriere commerciale 
Sete 
Milano, 12 luglio. 

Attivo sempre risultano le contrat­
tazioni sul nostro mî rcato, ed anchv=i 
la giornata moairù l'abitualo buona di­
sposizione agli affari, contrastata perù 
ognoia dalle pretese dei detentori. 

In ogni molo psr quanto si tonti di 
disputare dall'estero il progressivo mi­
glioramento che qui verificasi nei cerai, 
la vendite continuano in proporzioni 
più ohe normali e con prevalente ot­
ti uia tendauza. 

BwATTi ALESSANDRO gerente respons 

O K . I B I O li'EUKOl'I.tniO 

i (vedi in quarta pagina.) 

m ULTIMI BIGLIETTI 
sono acmpro 

ì più fortunati 

Orando Lotterìa Nazionale 
auti/rizzata onlla Lî gge 2-1 aprilo 1890 

e r. Decreto 24 marza ISOl 

30,750 PREMI 
da Lire 200,000 - 100,000 

10,000 - 5000 - 1000 
e minori 

pagabili in contanti senza alcuna ri­
tenuta. 

Depositaria doli' impòrto di tutti i 
premi la 

Banoa Nazionalo - Seda dì Genova 

Gli ultimi biglietti e gruppi di 6 -
IO -100 biglietti si trovano io vendita 
al preziio di 5 • IO -100 lire presso la 
Banca Fratolli Casarelo di Francssoo, 
via Carlo Felice, 19, Genova, e presso 
i principali Banchieri 0 Cambiavalute dal 
KegDO. 

Estrazioni irrevoaabili 
31 agosto 0 31 dloeinbra 1392 

I P R E M I S I P A G A N O S U B I T O 

eo«o«o««o«o«o« 
EimAMA 

solidità ed economia 
Li signorina 'Vif tor in C l fundo r , 

allo scopo di accrescere la sua clientela, 
fabbrica ora baiati s u n i i s u r n a 
prezzo variante dalle 5 ali» 10 lira. 

Inoltre ai fa un dovere di avvertirà 
Io signore e signorine oba trovansi fuori 
di Udine che qualora desiderassero a-
vera dei suddetti busti su misurn do­
vrebbero spedire 0 far capitare un cor­
petto di un loro abito nel lavoratorio 
in Udine, via Daniele Manin, n, 8-

Il modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il taglio porfetto ed elegante, le fa'.no 
sper.i'-a di essere favorita da numerose 
ordinazioni. 

S{ieci«liti& bauli (.raforatl 
per l'cstAte 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonaio 

VoaAHovn in m e d t l i i 
Udine - Via Dimalo Mmin, IS - Udina 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
(BACCHINE DA BIRRA 

ad acido carbonico liquido 
— ' — r ' 

Fabbrica articoli 
per la oonfazioue 

seme bachi a sistema cellulare 
Celle - Garza 

Enveloppes con pezzuola - Cunetll 
Scatole per fa conservazione del seme 

e 

Deposito oggatli di microscopia 
LUIGI BARGELLA 

Udina - Via Troppo, n, i 

Pietro Zorutti 
POESIE 

eii i tn (>il inoi l i to 
pubblicata sotto gli auspici (loll'Aca'iainia di Udina 

2 volumi con Illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica cdizioriQ conipluln] 

Xiifo O 
Volendo la spedizione franca a do­

micilio nel Begno aggiungere cente-jloti 
60. • 

Acquisto da farai poi prossimo oeo-
teoario del poeta. 

Acqua di Petaaz 
carbonfcn, litica, . 

aoiduln, 
SttKOî n, antiupideinioa 
molto superiore alle Vichy 

e Giissiiirbler 
eocellenllssima acqua da favola 

Certifioati Jol Prof. Guido .Biccrjlliilì' 
Roma, del Prof. Da Giovanni di Pà­
dova e d'altri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A. ir. n A o n o - tiiiino > su ' 
barbio Vlllalta, Villa Mangilli. 

Si vende nello Farmacie s Droghorio. 

Collegio - Convitto Bolzoni 
NeilecallgiàoccupatidairisliluloUngaraili ' 

Bologna via S. Vitale 
pensionalo per gli studenti unioersitafì 
Dtr«<(orc pvot, EHave Uo lzont 

Scuoio Elemsnt tri .Teoniobo, Ginnasiali, 
Liceali, di Istituto Tecnico REGIE.' 

Pusiiiaiie incantevole, — Trattamento si­
gnorilo e anporiorc a qualsiasi iilogio. — 
IstrusioHO Oli oducaziona civile, religiosa, 
naiionale'. ~ Allievi dello pfi'i rìccb,!, ari­
stocratiche, slimata famiglie d'Italia. Vi sono 
inoltre : 

^ 1. Una scuola intevnasion(tte di Com­
mercio con insegnanti della Sviasera, tedesca 
e francese. 

2. Una scuola preparatoria a'tatti gli 
Istituti militari Coi migliori inssgiuuti che 
vanti Bologna. 
• Lezioni di iDUs'ca, di' scliermu, di cquita-
licne. —• Gite d'istruzione. 

Il Collegio risponde a tutte' la esigenze 
delie più ricche famiglio. 

Le elementari ìnfenori sono affidate a . 
vnlontì maestre. 

Alle scuola interno si ucoettano iinctie 
alunni esterni. Durante lo vacanze continuaoo 
lo lozioni. ' '' ' ' 

Rotta acntia dallo « 0 0 ' a l l o (900 tiro. 
Chiedere programmi alla Direziono. 

W V f i | f f i A BUON PREZZO A f 9f^ A BUON PREZZO t 
All' Ostoriu del [ 
Canerino in via I 

Cussignacco, vendasi un' occoiloiite Vino 
da pasto a Cont. 3 0 al litro, vendusi 
paro Olio di pura Oliva Uno; a L, t.flO 
finissimo a L. fl.90. 

B»II»«lfi i pvT itnv.fsM f cc -
r o v l n r i . Presso le cartolerie .Alarco 
Bardusco, 111 Meroatovecohio e via Ca-
vonr, ai trovami in vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari. 

5 VESTITI FATTI t 
3 <1» liii<<> « J . fi !!••<> J : 0 . ^ 

\ 

dn lii'c 14 » lire JO. 

VESTITI SU MISURA ^ 
da lire »5 a lire ISO. 

SACCHETTI TELA, ORLEANS, 
ALPAGAS E PANAMA 

i 
i 

da lire 4 a lire SO. 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
• 

Pieii'O'Marchegì successore Barbaro 
UDINE - Via Meroatovecohio, dt fianco sX CHLCTÒ NUOVO 

• 



I ì, F ' H j n r. j 

FrkMi si rl<6vrmo eBcltisHanjeptf! presso l'Atoministrazione del Giornale iìi Udine. 

t i A MIGiilOFlfel A C Q U A 
PER LA CONSEftVAZl'Òl^È E SVILUPPO 

DEI CAPÉLLI E IELLA BARBA 

Una ohioma folta e 

^olla belliaza. 

La barba odM capelli 
aggiungono all'uomo a-
spetto ^ ' "bellezza, di' ,p. 7,-. B. 7,ag B. 

lì!- M 6 . . lòlle l. 
M. u n * 'p. 12.60 E. 
0. <(49?.' S.*8{i. 

L'Acqua d i ChlMtwa di * i HlBaai j gè,«. o dota^ di fragranza, de l,iioaa, 
impedisca immedialainente la caduta dei capelli e della 'barba non solo, ma no 
agevola Jo sniluppo, iafondendo lorojorza ,« ijòAidniin; f- Rg i|COiBp»rirft la furfoifa 
ed assicura alla giovineizajiiiSilttSSH^ggjaate' capigìiatura-iìno alla più tarda vocjiìiiia. 

UopositOgiiuerale da A.ne^ett^'i^lgane e C , v l a < ^ o r l a o , i l *»( Wllnno; 
[ trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri tf l^foucchleri del Regii'o 

i « hìlì I 

DA volita A MVIUALB 
SI. 6.— a. 6.31 «. 
M. 9— a. »;31 ». 
M. U . » a. 11.31 a. 
0. 18.89 p. ».67 »., 
SI. f.U p. S.oa p. 

Biopim iroiioa*. l'iUKnKróaii, lanait. 

oO. 5.14 ti. MS vi U. 6.04 i>; T.;S p. 
Ooinàldonze —Da Porlogmaro par Veas»)» alle 

ore 10.04 ant. o 1.U pom. Da Voucai» arrito 
ero 1.05 pom. . • 

NB, Il trono Segualo eoll'asteriiod* «I lemiài 
CfSMS». , . i i. IMI 

©BAJHO DEDLA TKAM7IA A TAPOHB 
SJ0ISIB.SAK BANillJfcB 

Minisiiii 
liacista. 

I land! E 

A Udiuo da Enrico Mason chincagliere, fratelli Polrozii parrucchieri, Francesco 
siili droghiere. Angelo Fabrii farmacista. -4 4 Maiiago da Borartj^a'Silvio fari-' 

— A'tcrrtenono da ladini'Giuseppe necozianta. - - A Spilimbergo da Or-
0 Laris« fratelli. — A Tolwezio da Chiussi firinacista 

BU-al'i .u IM htiyi.1 a 

'ATTESTATO 
, li ,1 iq , •< •—S I I 

Signori .lUlctSIiO IHIOONE e C. — |«llitnit, 

Arrtel 
A 8. DAKIÌB^a 

,1 1.) 
< Li Vojti'ti *;o<ina HI 'cuiM'iriB'di soave-pi-ofanio mi fa di grande 36llÌ6»o' 

Baia mi arrestò immediatamenio'la caduta> dèi .oipolli non isolo, ma me li foce ore" 
scera e infusa doro forza e vigdro. Le pellieolo ohe prima erapo, in grande abjion" 
^an/ia sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai tniei %!> che avevano una ca 
pijiialara .'debole e rara, coll'uso della vostra Acijua ho ass'cnrato una Inssorog-
gianta icapigljatuia. » , ,> 

M I. riiitìid.» 4 «DI»» 
8.50 ((.'S.'P. elsa i. 

Il—».,i.iSB.'U.ao^f. 
i.40p. s.?-, t a o » . 
" . - p . 8. t . 7.2Dp. 

L'AeqMa III ( Jh ìn l im di Aiie'pla Uigoiti^ « C ai fabbrica tanto sem­
plice èhe a base di essenza rhum, e si vem'e: il,flacone a L. * S© o L. » ; e in bottiglie 
dd un litro Olirli per l'uso delle"!,imigli6 a ! . . 'H,S)> IH bottiglia. 

A l l e spc i l l ^ tu» ! pei^ i iaoeo pai i tnlo n s K l n n $<<>'<' C e n t 

VERA TELA ALL'ARNICA 
M i l t u n o >- Farmablà''ATÌtNfO TÉNCA, ^uocessare a Galleani - M i l a n o 

oon l^lforatqriq (i||ii!ilao, «la '̂ Spadari, 15 
, I _̂  

- i,'\Pt«aeBtt&iaOi,questo preparato, d?! nostro Laboratorio, dopo una lunga serio d'anno 
di ifiìMt, iitTitndon» e1:twut0ui)ĵ  piepo successo, nonché le lodi [iiù sincero ovunque » stato 
adoperate, ed una diffusissim» Vendita in, europa od in America. Acconsent.ta la vendila 
dal, C«B>iglÌPi S«B(>rJ<!re,idj sfiaiti^,, , i 

il Qâ Ounon d^y îeŝ fiei;, «on(i;IR co)) ,«ltrp specialità che portano lo STESSO NOME 
ohe san» INKFFlCACi, e sposso aanjjijse. 1),nostra preparalo è un Oleostearato disteso su 
tata ch« jcoptî na i.iprìoRipii dell'arilf I s » ,nian(B|>a, pianta nativa dalle .alpi, co,iQsciut̂  
ino dalla più remo«i,aHtiioWta.. , „ ^ ' IM J l W JJ l' ' , / , ! ' 

•1 I Vn nostro,fcejpdiiitroYar» il im^doi di avora la nostri tela nella quale noi!'siano 
ahtrati i pnncipii attivi d^|l[ar^ci^, QIQÌ siamo felicemente riusciti niifdiabtB tt^ p r u o o s s o 
>ip^«ln|«,,<d,ua apsimr^tp M giptitfft eBoIaclyn liiivienatlone e n ropi r ln t ì t . 

La nostra tei» viene talvolta FALSIFICATA ed imitata gofcmente coi VERDl!RÀ.Mb., 
VEL,E{|0 cono|ivwt0ip«ri|a ffia .sziodo «or^siva, e questa deve esserci riUutata,! nchìedende 
^tt«iiaii^()iporb,, li, npatro ,T r̂ii ,marchitid> fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
«uU> nostra Farmacia, che i timbrata,)» orct. • , 

ilpmi»Mrai(p|i<'.l!'So \p, gi)i)r)gioi)ii!Ottenqte in molte'malattìe, conio lo attestano i 
u n a u r r a t ^ .«.erMO^^.H lOftì? pp|«i},p(liajn0Ì.jJ[jfLti^jjj(^4olpfi, in, |reij|rale,, e,4 in, 
p rticolare aelU l o m b u n s l n l , nei Fcanan t l s iu l il'os**! paiate nel e irpo lit gut%-
r l g i i s a e & jvrontH. Giova nei t lu l a r l , rfsnuK àiflèoD'cn ^o(l^itloi>ì'i(elle'inn-
i n t t l e «Il n t e r u , nelle l e u c o r r e e , neU' abbaasuuifent^ , «l',iitt;<o, o<SD< Serve 
a lenire i d a t o r i din a r t p l t l d e e r o n l o n , da « u t i a l'risolve la 'cjiUosltà, gli lodu-
ri|^^tì da 'cicàinciriid ha iboUro molte altro utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e tpecialraente pei calli, i ìli • •; • 

Costa lira tOiS©»»! metro — iLira S.tìl-'al ìnòjzo metro. 
I . . . i l ni Lirie p .»^ }a scbeda,,franca a domicilio. 

, „ »|v.«B<(lfpr| ijjn Uiy«M)„ Rabr« Angelo, F.ComelJi, L Biasioli.'Farraaoia alla 

_ ^ ' 
. Prodram, 

Jackel F.; H l l a n o , StabiUin<nto C. Elba, via Maraal?,)N. 3,, e su» guccSr?ale, %'-
lena Tiltario Emanuolo, N. 72, Casa A. Mani|ni a Copp, via Sala, N 18; Uoina , via 
Pietra'̂  N.oftS, e .ip tuttp, lo principali ^armameJdel Règiio. . . < • ( . . , i , ̂  j 

Fonderie eampaae e ghisa - Officine meceaQielie 
Deposito macchine agricole ed industriali 

vetBdIItlli pressi» r&Jfflclo 
il,.iinu»zi, ^lel gifi^riial^ , li, 
Et'BiiJiLi, Udine, Wia Pre ­
fettura 1%. G. 

A « q u a d e l l ' U r e m l t a — infallibile p6r 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent SO 
con iitruzitne, ji . 

l ' a lve i ie IiiiieKIoldU per distruggere 
pulci, oiniici, zanzara ed altri insetti. Una 
busta cent. a o . 

•Vord 'Tr lpa infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi perébe non 
poricoloio per gli animali domestici come la 
pasta badesa e altri preparati. Lire UHI» al 
pacco. 1 ,, . 

"Vetro iSoInbl le pef attaccare ed unico 
ogni<'aorta di cristalli, poroollune, mosaici-
terràglie,' ceramiche, eco, cent, no una hot, 
tigliaicoi modo di usarlo. i i 

CnfiiFdine. Sucbessii infallibile pel- di­
struggere'gh scarafaggi. Prezzo centes SO. 
iuveutoce A. COliSEAU. ' 

IiUHtro p e r S t i r a r e l a l>l««>ol«e-
r l a — Impedisce che l'ifmido si attacchi 
e da un Idiiiao bl-illante alla ' biiincberio 
Soatole da cent. 5(» e da l.ra i con istru 
zione. ' ' 

isrun'u'iÀre Istàm*»»»® l'i*"' poli" 
istantaneamente qualunque motailo, ore, 
argento, pacfoag, bi'onzo, ottono < ce cent 9.^ 
la'bottiglia. '• ' i 

gB»iEffi?uììM«mwW'i •waMT-xf-T m i f a a a a / ^ ' 

RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER LE PROVINCIE 

UDINE - TREVISO - BELLUNO 

OFFICINE DI FORLÌ 
uderia speciale per-tubi ghisa - fusi verticalmente - di qualunque 
«|ilttim«„P!!yt'' acquedotti. Prezzi, qualità e resititeuza da non temere 
ooneorrenxa. 

Eloniande dt prezzi e progetti rlclalèdcre a OoNA'ro ilAS'rAni»iiì:i"ri • UUINE. 

tOOOOCKX^OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOCXX^OOOC 

Volete 1̂  salute ?? Liquore StoinaticoRieostittteiite, 
Milano S'K».HJKl.B»»I.E»I Milano 

11 genuino KIJIlitté-ClllIll'A.iltliiliEKi' 
porta sulla bottiglia, sopra i'ftiQhetta, una, 
forma di francobollo con impressovi una test» 
di leoMinrossoe nero, e Vendesi dai'farma-^ 
ci^ti signori G. Comessatti, Bosero, Biasioli, 
FUbris, Alesji, Comglli, d)» Canjlido, Dfjin-
cepti, Tgpiatiqiji, ijonche' presso |tatli ijrin-^ 
cipali "diogbìéri, csfiéttieri, 'plstiécìeri ef 
liquoristi. , ^ '] 

Guardarsi dalle oontratfazióni 

SIROPIIO n n t i s t l l l t t l e o pei* m datti» s '̂g-ete e h sifiluie pm ostinata ngli jllri si stem 
di cara dopuriindo il'saligne L ,5 — 

INIEZIONE-ANTIGONOKIWICA L B, PILLOLE U, 5, pef gonorree le più ostinate, 
(joccetta e perdile b'apche ' i 

UNGUF.NTO'.S0LyE.N!rE'.por glandolo logrossate, go?zo e strioginienti arotrah guariti 
aenza siringa e oî ndelettji X.. ,S ^p , ' ^ 

SOLUZIONE per' guarire piaghe d'ogni »pecn di malattie kecréte recenti ed invecchiate 
da anni L. 3 — ^ _ _ 

Rimedi app'ovati dal consiglio sìtpertote di sanità del Ministero in Roma 
PRIVATIVA GOMKÎ 'fATjyA .1 » •! ! !««*, >!ilao4,vì4 fassirella,^, vmta's.conaul a 

por lett. L "5* A sfeàto di faUiflriìiiom esigere sui' rimodi ed istruzioni la lìrma a 
mano II TEWCA. Depositi generali pei fjrmibisti in Milano, presso lo atesso D. l ' o n e u 
e |a ditta Cari» Erba e s(ioi,prsaJo fnnjaciji C jB;te|Sotto i portici Galleria V. K che 
S!iodiscop'9,,i'r''*f[!'''''i'"""l'I-'''"'''=^'' L l^m pu ,̂t̂ fjpcbi a domicilio. ^ , 

IMPOTmZA E STEE'ILIT'i > 
Se non sono cagionato diU'ijta.q deformità dttljp parti feeonnH^jFÌU}l,iV?flgpq()iquf(^^8 

dal l̂ ott VèvK'a Con risu|tUo felice rlasforKair^ìlo med^auto r l i iaedl p^ifPfohvffunti 
ed un r o l l i n e kH v i t a «lunfilnlc i n t t o i l Njlsteifin nervonio c e u i t n l e ; 
Via Pa5S'rella, à Milano. dalle^2.i|llo 1 poinoridiana e per quelli fuori di Milano Slarcoied 
e Saboto .^ ((jlonsulti pao.coi-ri.ipBndeMaiL 101 i il qi i i 

oòtoòodoòoòòoooòbdoboooc 
* * ) U l C v i ^ \ >i l i U i , 0 11 I 1 i l 

j ^̂ ay<9(̂ l t^pof r,aaci e pifibbllca-iiioni d'^^^i 
^enérje ài mcs^ìse.t!^f^o pellai tipograOia ^el 
<BÌÓrnale la'prèzzi di tutta convenienza. 

i6ooòoodòcĵ ^^oèo0ò€^oo< 
, ' j ' i-^"p"ic"'rÀ'X'iTA.. , . .. 

vendutili<pres!<^o rimniinisii'>azlone del Cniutiii 
< t ^ i i l r T 1 I . " l i ' < ^ l! I 1 - r i I ., I . , , 

l>^Ifri^ro da)iitiri<l,'«(n JV^nzet t l . 
Questa polvere | i il rimedio afficacKsniu 
per preseiiVara i denti 'Ulle Cane ^"i^utrati^a 
gO sgradevole edoro pro'totto dai guaiti, di 
jrppchezza alla, bpoca, puliaos.i io smalto 
rendendogli pari all' ivorio, • 1' uuioa specia­
lità sino ad oia conosciuta come la più a 
buon mercato. 

lira t . ~ , pic-

Eleganti scatole grandi 
cola cent, d i^ 

I Klfxti- S a l u t o d<3i f r a t i Aco« t l -
nlaiot d i S a n l'aoln.'Coll'iisoidi que­
sto Elitai-'-si vive a lungo sema bisogno di 
medicamenti EssaS rinvigorisca le £6rze, 
purga il «angue e lojatpraacoy libera dalla 
collie» !— Lira St^O la/bottiglia . ' 

Ver i i l ao I»tan*awOB — |J^jf% jjjjii-
gno d'operai e con tutta facilità si piio lu­
cidare il proprio mobiglie. Cent. »© la bot­
tiglia. 

Udine, 1892 - - Tip. Marco Bardusoo 


